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li Numero 889 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

Der grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALLA

Visto l'art. 56 della legge 21 dicembre 1890 n. 7321

(serie 36), sul personale dell'Amministrazione di pubblica
sicurezza;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 5, 6, 15, 20, 21, 24, 25, 38, 39, 56, 58,
60, 62, 66, 67, 69, 71, 79, 81, 86, del Regolamento ap-
provato con Regio decreto 5 febbraio 1891 n. 67, sono

sostituiti i seguenti:
Art. 5. - PatrA essere ammesso il passaggio dall'Am-

ministrazione provinciale a quella di pubblica sicurezza e

da questa alla prima, quando gli interessi di servizio lo
consentano, mediante cambio vicendevole fra due ufficiali
di grado e classe eguali, che abbiano i titoli e i requisiti
necessari; tra i quali la laurea in giurisprudenza per la

- prima categoria, il diploma di ragioniere per passare nella
seconda categoria dell'Amministrazione provinciale, la li-
cenza ginnasiale o di scuola tecnica per passare nella terza
categoria dell' Amministrazione di pubblica sicurezza. È
necessario però il parere favorevole della Commissione
centrale del personale dell'Amministrazione provinciale e

quello pure favorevole del Consiglio di amministrazione e

disciplina di cui all'art. 10 della legge. Per le nomine a

questore o per il passaggio da questore a copsigliere de•
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legato. ferme stando tutte le altre sopra espresse condi-

zioni, si potrà prescindere dal cambi .
Art. 6. - In caso di passaggio dall'una all'altra delle

due Amministrazioni suddette, ciascuno conserverà la pro-
pria anzianità, soltanto però fino ad occupare il posto la.

sciato vacante dal funzionario col quale segue il cambio.
Art. 15. - La rappresentanza del questore, nei casi

di sua assenza od impedimento, spetta di regola all'ispet-
tore più anziano.
È in facoltà del Ministero di derogare, nell'interesse del

servizi », a tale dispesizione, delegando la rappresentanza
del questore ad altro ispettore.
Art. 20.- G i esami verseranno sulle materie contenute

in u, programma vistato dal Ministro dell'interno e sa.

ranna scritti e or:li.
Le trave scritte si derinna in quattro giorni enonpo-

tranno durare più di otto ore al giorno.
La prova < rale, alla quale saranno ammessi soltanto

quei candidati che avranno superato la prova scritta, non

potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.

Art. 21. - Il Ministero potrà ordinare che i lavori in

iscritto si eseeniscano s tto la serveglianza di speciali Com-
missioni in quei capoluoghi di provincia che verranno da

esso di volta in vcIta stabiliti.

Le Commissioni si c anporranno di un consigliere e di

un segretaria <ii Prefebura, designati dal Prefetto, e di un
sostituto procuratore del Re designato dal procuratore del
Re. -- Avrà le funzioni di segretario un ufficiale di pub-
blica sicurezza scelto dal Prefetto.

Il Ministero potrà, dove e quan lo lo creda opporlutio,
agg ungere alla Commissione un funzionario dell'Ammini-

strazione cenfrale. La Commissione sarà presieduta dal

funzionario di rango superiore ai termini del Regio decreto
19 aprile 1868 n. 4349.

Art. 24. - I temi saranno preparati dalla Commis-

sione, di cui all'art. 19, chiusi in quattro pieghi suggellati,
che saranno conservati dal Presidente della Commissione

centrale, se le prove scritte seguiranno a Roma e dai Pre-

fatti, se tali prove seguiranno in Provincia.

Non pin tardi delle dieci antimeridiane di ciascun giorno,
il Frasi ente fa pr ce kra all'appello nominale dei concor-

renti ed assegna a ciascuno possibilmente uno scrittoio

separato, od almeno fa collocare i candidati in modo che

non possano comunicare fra di loro. Indi apre la busta

del tema senza romperne i suggelli, e dopo avere fatto

constatare la integrità loro.

Art. 25. Non è permesso ai candidati di parlare fra loro,

o di scambiarsi gyalsiasi comunicazione scritta, o di met-

tersi in qualunque modo a telazione con altri, salvo cogli
incaricati della sorveglianza e col membri della Commis-

sione. Non devono portare appunti manoscritti, nè libri,
nè pubblicazioni di qu:Isiasi specie e neppure carta da

scrivere. Possono soltanto consultare, nei testi che la Com-

Inissione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti dello

Stato.
Gli esami scritti saranno regolati in modo che i nomi

dei concorrenti non siano conosciuti da alcuno se non

dopo che tutti i temi furono esaminati e classificati; è

quindi vietato ai candidati di sottoscrivere il proprio tema
o di apporvi segni od indicazioni dirette a farsi conoscere.
Ogni infrazione a tali prescrizioni trarrà seco la esclu-

sione immediata dall'esame, la quale dovrà essere ordinata
seduta stante dalla Commissione.
Art. 38. - Gli ufficiali dell'Arma dei Reali carabinieri

i quali abbiano, in tale qualità, prestato servizio per non
meno di cinque anni, abbiano età non superiore a 45 anni,
non siano stati puniti in seguito a deliberazione del Con-

siglio di disciplina, siano m possesso di sufficiente istru.
zione, siano dotati di capacità e di attitudine ai posti cui
aspirano ed abbiano buona condotta, potranno, sentito il
Consiglio di amministrazione e disciptina di cui all'art. 10
della legge, essere nominati ufficiali di pubblica sicurezza.
Art. 39. - Potranno essere nominati ufficiali di pub.

blica sicurezza anche i marescialli dei Reali carabinieri ed
i marescialli delle guardie di città, previo esame pratico
da compiersi presso le Prefetture, secondo le norme che
saranno dal Ministero stabilite e purchè abbiano un ser.

vizio di 15 anni prestato nel rispettivo Corpo ed un'età
non superiore ai 50 anni. e siano dal Consiglio d'ammi-
ministrazione e disciplina riconosciuti in possesso degli allri
requisiti indicati nel prececente articolo.
Ai marescialli delle guardie di città sarà conservata l'an•

zianità.
Art. 56. - Le promozioni al grado di ispettore, salvo

il caso di cui al seguente art. 67, saranno conferite in ra-

gione di quattro posti per esame, e di un posto per titoli.
Art. 58. - Saranno ammessi a questo esame i vice

ispettori e delegati di la .classe. Nel caso in cui non sia
sufficiente il numero degli aspiranti, potrà il Ministero am.
mettere anche i vice ispettori e delegati di 26 classe.
La posizione giuridica dei funzionari, agli effetti dell'am-

missione all'esame di promozione e della graduatoria fi-
nale, sarà quella che ciascuno di essi avrà il giorno pre.
cedente a quello in cui comincieranno gli esami.
Art. 60. - Saranno collocati nella graduatoria prima

tutti i funzionari di 16 classe che avranno superato l'esame
e poi quelli di 2* classe, gli uni e gli altri secondo i punti
riportati ; a parità di punti si terrà conto della anzianità.
Le promozioni saranno fatte secondo la graduatoria. Però

malgrado la conseguita idoneità, non potranno ottenere la
nomina ad ispettore, senza il parere favorevole del Consi.
glio di amministrazione e disciplina, quei funzionari che
nel frattempo fossero stati colpiti da punizione discipli¾re
superiore alla censura.

Art. 62. - La promozione per titoli giusta l'articolo 56
è riservata a quei vice ispettori e delegati che da tre anni
almeno siano stati promossi alla 16 classe per merito e

che per essersi singolarmente 3istinti tanto nei servizi di.
rettivi quanto in quelli esecutivi e per la prova data della
loro attitudine al posto di ispettore risultino, per delibe,
razione del Consiglio di amministrazione e disciplina, degni
di essere dispensati dagli esami. Il funzionario che non
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abbia superato la prova dello esame per il posto di ispet-
tore non potrà essere promosso per titoli, se non dopo
che siano stati nominati ispettori tutti quelli che nello
stesso concorso riportarono la idoneità.
Art. 66. - I reclami degli ufficiali preteriti nelle pro·

mozioni di merito o in quelle di anzianità saranno pre·
sentati al Consiglio colle nuove informazioni che dovranno
essere assunte. Il Consiglio deciderà se il reclamo debba
essere respinto; ovvero se il ricorrente abbia acquistato
titoli per la promozione nell' intervallo corso dalla prece-
dente deliberazione; ovvero infine se la precedente sua
deliberazione debba essere modificata, nel qual caso la
anzianità del ricorrente sarà quella che gli sarebbe spet-
tata se avesse ottenuta la promozione quando fu pre-
terito.
Art. 67. - Ogni ufficiale di pubblica sicurezza, eceetto

i questori e gli ispettori di prima classe del 1° grado, il
il quale siasi esposto ed abbia effettivamente corso grave

pericolo di vita per arrestare malfattori, o per tutelare
l'ordine pubblico, o anche per salvare la vita di cittadini,
o infine si sia distinto in modo affatto speciale e straor-

dinario, sia nel dirigere, sia nell'eseguire qualche opera-
zione di servizio di importanza assolutamente eccezionale,
tanto in sè stessa quanto per l'impressione prodotta nella
opinione, potrà ottenere una promozione straordinaria tanto
di classe quanto di grado, anche se non ha sostenuto la

prova dell'esame di cui all'art. 57, purchè abbia tutti gli
altr¡ requisiti di capacità, istruzione e condotta, nonchè di
attitudine al posto cui dovrebbe essere promosso. Nell'ul-

tima caso frg quelli preveduti in quest'articolo la promo.

zione non potrà essere deliberata se non dopo terminato,
almeno in prima isanza, il giudizio relativo.

Art. 69. - Salve le disposizioni speciali per la promo-
zione ai gradi di questore e di ispettore e per le promo-

zioni straordinarie di cui agli articoli 67 e 68, tutte le

altre promozioni non potranno aver luogo che dal grado
o dalla classe immediatamente inferiori e semprechè siano
trascorsi due anni dall'ultima promozione.
Art. 71. - L'ufficiale che, trasferito da una residenza

all'ältra, non avrà assunto servizio nel termine prescritto-
gli, o non avrà ottenuto in tempo la necessaria proroga
dal Ministero, incorrerà nella misura disciplinare della so-

spensione e potrà anche essere dichiarato dimissionario.

No le domande di congedo, nè quelle di aspettativa,
benchè presentate, ma non ancora assecondate, possono
esimere l'utTiciale traslocato sia dall'obbligo di assumere il

servizio nella nuova residenza entro il termine assegnato·
gli, sia dalle conseguenti misure disciplinari.
Art. 79. - Si fa luogo alla censura pei seguenti mo.

tivi: negligenza, mancanza in servizio, assenza qualunque
non giustificata, recidività nei debiti.
Sono anche passibili di censura quegli impiegati che,

all'infuori della via gerarchica, si saranno procurate rac-

comandazioni per ottenere promozioni, trasferimenti, revo-
che di trasferimenti od altro qualsiasi provvedimento.
M. Sh a Secondo la natura e la gravità delle impu-

tazioni, potrà inoltre essere soggetto alla sospensione l'uf•
ficiale il quale, in seguito a provvedimenti dell'Autorità
giudiziaria, trovasi sottoposto a procedimento penale per
l'imputazione di qualche delitto.
La sospensione, in questo caso, cessa col finire del giu.

dizio.

Quando l'imputato sia assolto la sospensione sarà revo•
cata, salvo i casi regolati dall'art. 87.
Art. 86. - Se viene pronunziata sentenza di condanna,

appena sia passata in giudicato, cessa qualunque assegno
a titolo d'alimenti e il Consiglio di disciplina pronunzierà
se sia il caso di revocare o di destituire l'ufficiale condan•
nato, secondo il disposto degli articoli 82 e 83, o di man-
tenere soltanto la sospensione senza stipendio per tutto il
tempo della pena.

Quando per la natura della imputazione il Ministero non
abbia creduto di dover sospendere l'imputato, e sia questi
stato condannato, il Consiglio di amministrazione delibererà
se e quale provvedimento debba essere preso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Pet Guardasigilli: GlouTTi.

Il Numero 880 della Raccolta utfleiale delle leggi e dei decielt
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Ma.

rano Lacunare in data 26 febbraio 1893, colla quale do.
manda di essere autorizzato a mutare l'attuale denomina,
zione del comune in quella di Marano Lagunare.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Marano Lacunare, in provincia di Udine,

cambierà l'attuale sua denominazione in quella di Marano
Lagunare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1833.

UMBERTO.
GroLrrTI.

Visto, Pei Guardasigilli : GlouTTI.
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li Numero 311 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti -
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 8 dicembre 1889 n. 6566
(serie 3a), con cui si stabilisce l'ordinamento organico delle
Scuole italiane all' estero, e l' altro Nostro decreto della
stessa data (n. 6567, serie 3a), con cui si approva il re.
golamento per esse Scuole;
Visto il Nostro decreto in data 28 giugno 1891 n. 409,

portante soppressione di alcune scuole all' estero ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono dichiarate governative la Scuola italiana elementare

maschile, la Scuola italiana elementare femminile ed il
Giardino d'infanzia in Patrasso (Grecia).

Art. 5.
Gli stipendi dovuti agli insegnanti, gli assegni di resi-

denza e gl' incarichi saranno stabiliti nei decreti di no-
mina di ciascuno insegnante.

Art. 3.
Alla spesa occorrente al pagamento degli stipendi; as•

segni e rimunerazioni degli insegnanti, degli incarichi, del
personale di servizio; alla pigione delle case ed al materiale
scolastico scientifico, e non scientifico, sarà provveduto coi
fondi disponibili nel relativo capitolo del bilancio del Mi·
nistero degli affari Esteri, per l'esercizio 1893-94.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1893.

UMBERTO.
B. BUN.

Visto, Pet Guardasigilli: GIOLITTI.

Il Num.845della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva ma-
rittima, approvato con Regio decreto 16 dicembre 1888

n. 5860 (serie 3a) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel corrente anno 1893 saranno chiamati alle armi per
due mesi, a scopo di esercitazione, i militari del Corpo
Reale equipaggi di 1• categoria della classe 1868, in con
gedo illimitato.

Art. 2.
La chiamata avrà luogo nel tempo e nei modi chem.

ranno stabiliti dal Ministro per la Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $2 giugno 1893.
UMBERTO.

RAccxu.
Visto: Pel Guardasigill(: GlouTTr.

Relazione di S. E. ti Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udienza del 15 giugno 1893, per to seto-
gitmento del Consiglio comunale di Castel di Jert
(Aquila).

SmE,
Una inchlesta eseguita sull'andamento dell'Amministrazione comu-

nale di Castel di Jeri, ne ha constatato un così grave disordine, da
indurre il Prefetto di Aquila a chiedere.lo scioglimento di quel Con-
siglio.
Si riscontrarono specialmente irregolarità nelle contabilità riguar-

danti le opere pubbliche, in guisa di far sospettare che il comune
abbia speso ingenti somme senza giustificazione.
E in conseguenza della cattiva amministrazione la Onanza comunale

trovasi seriamente compromessa, per cui occorre uno scrupoloso la-
voro di revisione e di liquidazione per concretare i rimedi urgeq;¾
da attearsi.

Mi onoro quindi sottoporre alla Augusta firma di V. M. Il decreto
di scioglimento di quel Consiglio.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
' braio 1889 n. 5921 (serie 36);

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Castel di Jeri, in provincia di

Aquila, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Perdisa Enrico è nominato commissario straor•

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 giugno 1893.

UMBERTS
Oxarrra
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono accettate le dimissioni rassegnate dal dottor Vin-

cenzo Vistoli, dalla carica di veterinario membro del Con-
siglio provinciale sanitario di Ferrara.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
sena 0/yiciale.
Dato a Roma, add\ 29 giugno 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849

(serie 3¶, sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica;
Visti gli articoli 11 e seguenti del regolamento per l'ap-

plicazione della legge stessa, approvato con Regio decreto
9 ottobre 1889 n. 6442;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor dottore Ignazio Magnoni, veterinario, è nomi·

nato, membro del Consiglio provinciale sanitario di Fer-
rara, per il triennio 1893 94.95.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz.
se#a Ufficiale.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.

Con RR. decrett delP8 giugno 1893 :

Badami Antonino, capitano di porto di 26 classe, collocato, sulla sua

domanda, a riposo per anzianità di serv tio, ed ammesso a far

valere i titoli a pensione a datare dal to luglio 1893.

Chieja Carlo, cap tono di porto di 3a classe, promosso, a datare dal

i° luglio 1893, capitano di porto di 2a classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 6000 (turno scelta).
Delpino Adolfo, ulliciale di porto di la classe, promosso, a datare

dal 1 luglio 1893, capitano di porto di 36 classe, coll'anouo sti-
pendio di L. 4500 (a scelta).

Cesena Guglielmo, id. di 2a classe, id. id. uilciale di porto di 16

classe, coll'annuo stipendio di L. 3500.

Camerano Ferdinando, applicato di porto di 26 classe, id. id. appli-
cato di porto di 16 classe con l'annuo stipenttio di L. 2000.

Con R. decreto dell'il glugno 1893:

Cervati Luigi, capuano di porto di la classe, collocato, sullallua do•

manda, a riposo per motivi di salute, ed ammesso a far Valere
i titoli a pensione a datare dal 1° luglio 1893.

Con R. decreto del 15 giugno 1893:

Bregante Costantino, capitano di fregata, nominato comandante del-

l'artete torpediniere Liguria.
Martini Cesare, capitano di corvetta, comandante di squadriglia di

torpediniere, esonerato dal comando della torpediniera 106 Se
nominato comandanle dell'altra torpediniera 64 S.

Witting Augusto, capitano di porto di 2* classe, promosso, a datare

dal 1 luglio 1893, capitano di porto di 16 classe coll'annuo sti•

pendio di L. 7000 (a scelta).
Vaglieco Sebastiano, capitano di porto di 3a classe, id. id. capitano

di porto di 2a classe, coll'annuo stipendio di L. 6000 (turno an-
zianità.

Sicca Antonio, ufficiale di porto di 16 classe, id. id., capitano di porto
di 36 classe, coll'annuo stipendio di L. 4500 (a scelta).

Salemme Angelo, id. di 2a classe, id.id., ufflelaledi portodi1*classe
coll'annuo stipendio di L 3500.

D'Andrea Antonio, applicato di porto di 26 classe, promosso, a datare
dal 1* luglio 1893, applicato di porto di 16 classe, coll'annuo sti-

pendio di lire 2000.
Con RR decreti del 25 giugno 1893:

De Filippis Onofrio, capitano di fregata, esonerato dalla carica di co
mandante di flottiglia di torpediniere e della torpediniera avviso

Aquila.
Rossari Fabrizio, id., nominato comandante di flottiglia di torpedi-

niere e della torpediniera avviso Aquila.
Scotti Carlo, tenente di vascello, nominato comandante della torpe-

diniera 29 T.

NOMINE, P110MOZl0NI E DISPOSIZIONI MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con R. decreto del 4 giugno 1893:

De Leone Ladislao, capitano di porto di 34 classe, promosso, a datare
dal 16 giugno 1893, capitano di porto di ga classe, coll'annuo
stipendig di L. 6000 (turno anzianità).

Zennaro Giuseppe, ufficiato di porto di i* classe, id. id. capiteno di
porto di 3a classe, coll'annuo stipendio di L. 4500 (a scelta).

Cavalbri Giuseppe, uffic ale di porto di 2a classe, promosso, a datare
dal 16 giugno 189J, ufficiale di porto di la classe, coll'annuo sti.
pendio di L. 3500.

Mazza Giuseppe, id. id. Id., id id. id.

Peluso Enrico, applicato di porto di 1* classe, promosso, a datare dal
16 luglio 1893, utileia e di porto di 26 classe, coll'annuo sti-
pendio di L. 2500, per risultato d'esame di concorso.

Rasile Luigi, id. id, id., id. Id. id.
Di Giorgio Dotato, id. id di 2a classe, td id. applicato di porto di

16 classe, coll'ansuo stipendio ui L. 2000.

Vighetto Paolino, id. Id. id., id. id. id.
Enter Pasquale, id. id. id., id. id. id.

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avviso.

Il giorno 1 corrente in Gra'teri, provincia di Palermo. ed in Ma-

sino Bagni, provincia di Sondr:o, è stato aperto un ulldo telegrafico
governativo al servizio pubb.ico, con orario limitato di giorno.

Roma, li 3 luglio 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA I MONG)é
E' stato denunciato a questa Dire ione Generale lo sm rrimento

della ricevuta num. 3911, rilasciata it S magaio 1893 dalla in endenza

di F'nat za di Nap II, ai numeri 710s di protoc. llo e 108773 di po-
sizione, al sig. nota o Stefano Stabile fu Raffaele, per 11 dep sito da

lui fatto di un certiti ato nominativo del co solidato 5 Oi0, della ren-
dita di L. 3õ, con godimento del lo gennaio 1892, per essere munito
del nuovo foglio compartimenti semestrali.
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Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso il ter-

mine di cui all'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, senza
che siasi notificata a questa Direzione Generale aleona opposizione,
si provvederà per la consegna del snaccennato certificato, già munito
del foglio compartimenti sem..strall, a crit di diritto, senza obbligo
di restituzione della anzidetta ricevuta, che si riterrà di nessua

valore

Roma, 21 giugno 1893.

11 Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAzioNs (P petWicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, ctoë:

N. 1001290 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 50,
al nome di Accarino Serafino di Alessandro, minore, sotto la patria
potestà del padre, dom ciliato a Cava dei Tirr ni (Salerao), fu così

intestata per errore occorso nel:e indicazioni date dal richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi n Accarino Seraflna di Alessandro, minore ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
ditada chiunque possa atervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicatione di questo avviso ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, addl 21 g.ugno 1893,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Verlute le politze rilweiate da'l' Amministrazione Centra'e della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 18 aprde 1893 coi nn. 21630,

21631, 21632, constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai

suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. i. Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art 2. Il presente sarà registrato all'uffleio di registro, inserito nella

Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ufficio delle Ipoteche, afflsso per 30

giornt consecutivi all'albo pretorio del municipio di Tivoli, notiñeafo
ai proprietari interessati all'Agenzia delle imposte dirette e del catasto

di Tivoli per la voltura in testa al Demania degn stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro t 30 giorni successivi a

quello dell'insertione di cui all'articola 2 del presente decreto e nel
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non stansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depo-
sitate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberta da

vincoli reali degli stabilt rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e spese degli Interesseti con regolare istanza alla Prefettura.
.

Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederà a fare afDggere all'albo pre-
torio del municipio il presente decreto ed a notillearlo agli interessati
a mezzo di Usc.ere comunale.

Roma, 5 g.ugno 1893.
Per il Prefetto

BRUNELLI.

Per copla conforme ad uso amministrativo,
11 Segretarto: Tonnom.

ICA D'INTESTAZIONE (2 pubb¾eazzorse).
31 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50\0, cioë:

n. 794524 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 65,
al nome di Alarini Carmela mogl e di G ovanni Daneri, Giuseppe,
Anna nubile, Antonio e Riccardo tigli del vivente Ba tolomeo, i due
ultimi min•renni sotto la pa ria potestà del padre, eredi Indivisi della
loro madre Alaria Chiappella, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

bbco, mentrechè doveva invece inlestarsi a Alarini Carmela moglie
di Giotanili Daneri, Lorenzo Giusepp-, IUta Anna nul>ile, Antonio e

Stefano Riccardo ecc., come sopra, veri proprietarii della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicizione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

R 19821 - 4a Divisione

II Prefetto della Provincia di Roma

Vedufa la legre 29 lug'io 1879 colla quale venne p-esaritta la co-
sfrnzione delle linee ferroviarie, fra cui è compresa quella della fer-

rovia Roms-Sulmona;
Vedut, il decreto prefettizin 19 febbraio 1893 num. 6427, con cui

venne ordinato al Ministero det lavori pubblici 11 deposito nella Cassa

del Depositi e Pre•titt delle indennità concordate col proprietari per

gli stabili da occuparsi per Pesecuzione dei lavori suindicati;

ELENCO DESCRITTIVO

degli stablti di cui si autorizza l'occupazione

1. Di Benedetto Carol:na di Angelo, in Mattoni Nicola di Crescen-

zo, domicil:ata in Tivoli.

Terreno V,gneto posto in comune di Tivoll, vocabolo Reali, de-
scritto in s atasto sez. 6a, col n. 289 resto di mappa, confin. Fattari
Luigl, strada provinciale Valeria, Piccom Giuseppe e Demanio, per
la ferrovia.

Superücie in m. q. da occuparsi 66.
Indennità stahi ita L. 85.

2 Picconi Giuseppe fu Fra cesco, domiciliato in Tivolf.
Terreno tignato posto in Tiv li, vocabolo Reali, descritto in ca-

tasto sez. 6a, n. 239 resto di mappa, confl :ante Picconi Giuseppe,
strada provluciale Valeria, dott. Rosa Orazio e Demanio, per la fer-
rovia.

Superficie in m. q. da occuparsi 60.
Indennità stabilita L. 85.

3. De Santis Antonio fu Giovanni, domiciliato in Tivoli.
Terreno vignato posto in Tivoli, vocabolo Reali, descritto in ca-

tasto sez. 6a, n. 239 resto di mappa, confinante Picconi Giuseppe,
strada provinciale Valeria , dott. Rosa Orazio e Demanio, per la fer-
rovia.

Superficie in m. q. da occuparsi 42.
Indennità s abilita L. "l5.

Regist ato a Tivoll, li 8 giugno 1893, vol. 27, fog. 44, n. 519, re-
gistro n. i, a gratis.

Il Ricevitore
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BOLLETTINO RETEORICO PARTE NON UFFICIALE
I)RLL'UPFICIO CENTRALE 01 METWOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma. 4 luglio '893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant,

nelle 14 ers praedenti

Belluno
- . . . 114 c%erto - 27 1 17 3

Domodossola
• · sereno - 30 1 17 3

Milano• · • • · It2 coperto - - 2 ( 4Verona
- • • · sereno - 31 8 22 6Venesta
- • • • 1,2 coperto calmo 29 0 22 3Torino
. . . 112 coperto - 31 3 21 2

Alessandria • • · 114 coperto - 32 6 20 5
Parma

• • • « sereno - 31 8 20 8
Modena • • , . 114 coperto - 30 9 10 6
Gei ova

· • . . 1¡4 coperto calmo 29 2 22 6
Foril

. , . . . sereno - 29 3 20 0
Pesaro

. . . . 114 coperto calmo 28 0 18 4
Porto Maurizio

. . sereno legg. mosso 29 7 20 4
Fi'.enze . . . . sereno - 33 2 21 2'drbino · · · · 114 coperto - 27 8 18 3
Ancona . . . . 114 coperto calmo 32 2 22 5
Livorno

· - . . li4 coperto calmo 29 3 21 0
Perugia - , . . sereno - 32 4 17 8
Camerino . . . sereno - 25 8 18 3
Chieti · · · · . sereno - 22 4 18 0
&quila • · • • · 114 coperto - 27 1 13 8
Roma

. · · · · sereno - 33 0 19 0
Agnone · . . . sereno - 27 8 15 1
Foggla . . . .

....

Bari
. . . . . sereno calmo 26 5 19 7

Napolt · · · . .
sereno calmo 28 õ 21 2

Potenza . . . . sereno - 25 9 1ß 8
Lecce . . . . . sereno - 30 0 20 2
Cosenza

, . . . sereno - 31 0 18 4
Cagliari . . . .

sereno calmo 33 6 2! 2
Reggio Calabria . sereno mosso 28 8 21 6
Palermo . . . .

sereno calmo 31 0 16 9
Catania . . . . sereno calmo 30 3 '¿0 5
Caltanissetta . . . sereno - 32 5 19 8
Stracusa

. . sereno legg. mosso 32 2 22 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel 14. Osservar.orto del Collegio Romano

A di 4 luglio £893

!! barometro à ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metrl
49,6.
Barymetro a naommedi . . . . . 760.1
Elmeldità relativa a mezzodt. . . . . 38
Vento a mezzodi . . . . . SW debolissimo.
Clelo. . . . . . . . . . . quasi sereno.

Massimo 33 7.
Tormemetro eentigrade

Minimo 19 0.

Pieggia in 24 ore: - -
Li 4 luglio 1893.

In Europa preastone piuttosto e levata int rno alla Danimaren, di-
minulta sulla Francia, mialma al Sudovest della Russia Amburgo 776;
Perpignano 759; Kiew 7õ2.
In Italia nelle 21 ore: barometro leggermente disceso; temporali

con poggia in alcune stax ont del media Appennino; venti deboll o

calma; temperatura elesata.

Stamane: rie'o sereno al Sud, poco nuvol so o sereno alt-ove;
venti specialmente settennionali, qua e la freschi al Sud del conti-

mente; debell o debohssimi altrove; barometro livon«to da 761 a 762
millimetri.
Mare calmo.
Probabilita : venti deboli a freschi variabill, cielo generalmente se-

reno ¡ qualche temporale.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80WHATIIO - Hartedi & luglio 1893

Presidenza del Pr sidente ZANaRDELLI.

La seduta comincta all'I.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri.

LEVL avendo la Camera deciso di sospendersi per oggi le interro-

gezioni, osserva che sa dovessero sospendere anche nel giorni suc-
cessivi, dovrebbe presentare u a mozione in propos.to.
(Il processo verbale ò approvato).
PRESIDENTE annunLia che 11 Ministero dell'interno ha trasmessor

la relazione della Commiss one sui provvedimenti por i danneggiati dal
terremott.

PRESIDENTE comunica leseguenti conclusioni della Giunta:
« La Giunta, conferman to la denberazione del 25 maggio, delibera

alla un nimità proporsi alla Camera l'annullamento, per corruzione,
dell'elezione di Levanto to persona dell'on. Emilio Farina ».

(Sono approvate).
Dichiara vacante il seggio del Collegio di Levanto.

Comunica quindi anche le segu ntt conclusioni:

« La Giunta quasi unanime propone l'annulamento della elezione

del Collegio di Varese, n.lla persona deh'enorevole comm. Pompeo
Cambi si, e il rinvio degli atti del processo, per i fatti di Cittiglio,
all'autorhà giudiziaria a

TURRIGLIO S, parla contro que te conclusioni, convinto della va-
liaità della elezione delfon. Cambiast.

Espone estesamente le regioni di questa sua convinzione, e pro-

pone f smaltrente la convalidazione.

COPPiND, essenda stato relatore della cessata Ginnta su questa e-

ezione, sostiene le conctusio il presentate alla Camera, ed e-pone il

p'ocedmonto da .ssa seguito nell'esaminare gli atti dela el zione;
procedimento ritenuto perf tiamente corretto da tutti gli interessati
della elez=one.

LUZZATTI I. e CURIONI sostengono pure le conclusioni della

Giunta.

GORIO parla a nome della minoranza delli Commissione. Riconosce

che d lla pre-edente Gunta gli siti di questi erzilefuronostudiati

con la massima cura ; ma n llo stesso tempo nota che essa rimase

a lunga titubante.

La minoranza della Commissione quindi esaminatt ulteriormente

gli atti, venne a conclusioni diverse da quelle della cessata Giunta.

(Approv. z oni e voct : ai vo.li!)
SACs IIETTI, relatore, dà ragione delle conclusioni del'a Giunta

che ha cr eduto suo dovere, dopo esaminati gli atti, di far sue quelle
de lla G unta precedente. Invita quindi la Camera ad approvare senza

altro l'annullamento

GIUSSO. d lla Giunta, dichiara di essersi associato alle conclusioni

della maggioranza.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che il Ministero si

si ost ene dal voto.

PIlES'DENTE mette a partito la proposta del deputato Turbiglio.
(E' approvata).
PRESIDENTE di hiara cons litala l'elezione dell'on. Cambiasi.

Seguito della discussione del dis- gno di legge: Riordinamento degli
slituti d' mismone.

PRESilENTE ann ncia che l'en Sonntna ha ritirato l'aggiunta che

aveva proposta all'articola aggiuntivo.
CO:CO-0BTU. relato e, e G3Inf iLDI. ministro del tesoro, dichia-

rano di n, n accettare le aggiunte degli onorevoli Ferraris Maßëiorino
e Chimirri.
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(Non sono approvate).
PRESIDENTE apre la discussione sul seguente articolo terzo:

« I possessari dei biglie ti a vista al portatore hanno diritto a

chiederne dall'Istituto cmittente 11 cambio in monetametallicaavente
corso legale nel Regno, in Roma e ne'Ie citik di Bari, Bologne, Ca-
gliari, Catania, Firenze, Genova, L;vorno, Messina, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Verona, Tor¡no e Venezia. •

< Con decreto Reale da emanarsi sopra proposta det 'ministri del
tesoro e dell'agricoltura, industria e commercio, si stabiliranno le
norme per il cambio dei biglietti flno alla scattenza del corso legale,
previsto nell'art. 4, e quelle che si dovranno adottare per la cessa-
zione di esso ».

SONNINO rinunzia a parlare.
GIUSSO dà ragione della seguente mozione:
« Il Governo del Re presenterà alla riapertura della Camera un

disegno di legge, che provveda alla graduale ripresa dei pagamenti
in moneta metallica. >
Non può consentire nella teoria del presidente del Consiglio, che

non sia possibile la ripresa del pagamenti in valuta metallica finchè
la bilancia commerciale sia, com ò attualmente, in nostro stavore ,

sostenendo che la teoria stessa ò stata riconosciuta erronea in Inghil"
terra fln da ottant'anni addietro.

Invita quindi il Governo a prendere in considerazione la sua pro-

posta, che non ò dettata da spirito di opposizione, ma dal desiderio
vivissimo di vedere riattivata la circolazione metallica; ed è sicuro
che l'onorevole Gioliiti non esiterà a riconoscere, come Roberto Peel

nel 1819, che si è ingannato adducendo quella teoria.

GIOLITTI, presidente del Consigila, rispetta le teorie scientifiche, ma
persiste nel ritenere che, quando una nazione seguita a spendere
senza incassare, finisce per trovarsi senza denari e che non c'è arti-
fic o che valga a mutare tale situazione.

11 Governo è persuaso che 11 presente disegno di legge, tenendo
conto naturalmente del e condizioni economiche del paese, provvede
alla graduale ripresa dei pagamenti in moneta metallica, e perciò non
può assumersi di presentorne un altro.

LUZZATTI L non credendo opportuno intraprendere una discus-

sione sulla controversia tecnica reca:a innanzi alla Camera dall'ono-
revole Gmsso, si limita a domandare se il Governo assuma la grave
responsabilità che gli attribuisce quest'articolo e, se l'as,ume qtiale
uso inten la fare della facolta che gli viene conferita dal disegno di
legge della Commissione.
Ciede che almeno il Governo prometta di presentare al Parlamento

il decreto Re11e al quale addiverrà per effetto di questo articolo.
Cosi si potrehoe evitare ora una discussione gravissima lasciando

a ciascuno la propria parte di responsabilità.
COLAIANNI N. considera il premio decrescente sull'oro, che egli

, ha proposto all'art. 4, lo stimolo più forte all'abolizione del corso

legale,
GIUSSO dimostra con esempi nostrali e forastieri che lo sbilancio

comme ciale non ha influenza diretta sul cambio.

Se la avesse, iiterrebbe proprio ozioso fare una legge per avviarci
al camb o in valuta metallica.
Ritira quindi la sua proposta.
GIOLITT), presidente del Consiglia, fa notare all'onor. Luzzatti che

il capoverso dell'art. 3 è stato proposto dalla Commissione e che

perciò il Governo non ha s abilito ancora i criteri con i quali il de-
creto dovrà farsi; nè potrebbe prestabilirll giacchè trattasi di ma-
teria essenzialmente contingente e nella quale i principi astratti hanno
poca importanza.
Aggiunge che sarà libero chiunque di promuovere in Parlamento

una d scussione sul decreto Reale appena sarà pubblicato.
CIIIRONI propone anche a nome dei deputati Ferracciù, Garavett¡

e Giuseppe Giordano, che alle città indicate nell'art. 3 si aggiunga
Sassari.

GIOLITTI, presidente del Consig'io, fa notare che l'art. 3 non è

che la riproduzione di un arucolo della legge che ha soppresso il

corso forzoso e che non sarebbe possibile aggiungere nuove sedi di

cambto senza rendere imponibile 11 funzionamento degli Istituti di
emissione.

luARTINI G. propone che al secondo tapoverso della Commissione
si sostituisca quello dell'articolo ministettate cost f0fmulató :
< Nei luoght dove non esiste una sede principale dell'Istituto, pre.

sentandosi richieste di cambio eccedenti la riserva ordinaria di cassa,
l'Istituto medesimo ha facoltà di differire di cinque giorni il cambio
dei biglietti in metallo, rilasciando al portatore un certificato di de-

posito di valuta metallica esigibile dopo 11 quarto giorno dalla data

della emissione. »

LUZZATTI L. non comprende perchè il Governo non voglia eccet-
tare di presentare 11 decreto al Parlamento; si tratta di materia legi-
slativa e non di facoltà del potere esecutivo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, esclude che si tratti di materia

legislativa e ripete che il sindacato parlamentare sul decreto è isst-
curato anche senza la presentazione al Parlarbento•
Dichiara poi di non poter accettare l'emendamento dell'onorevolo

Martini Giovanni.
MARTINI G. Io ritira.
(L'articolo 3 è approvato).
PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo 4 concordato tra la

Commissione ed il Ministero neifseguenti termini:
« Nei primi cinque anni dall'attuazione della psesente legge, i bi-

glietti della Banea d'Italia e quelli del Banco di Napoli e del Banco
di Sicilia avranno il corso legale nelle Provincie in cui sia una sede

o succursale od una rappresentanza dell'Istituto che 11 ha emessi colt
Pincarico di operarne il baratto in valuta metallica.
« Durante il corso legale la ragione dello sconto sarà uguale per

tutti gli Istituti e la medesima non potrà variare senza l'autorizza--
zione del Governo.

« Però gl'Istituti potranno scontare ad un tasso,del mezzo per cento
in meno gli effetti cambiari ceduti dalle Banche popolari, dagli Isti-
tuti di sconto e di credito agricolo, che siano organizzati:

1• per serviro da intermediari tra il piccolo commercio e gli Isti-
tuti di emissloce;

20 per lo sconto dei togrrants dei magazzini generali e dei de-
positi franchi.
« 11 detto sconto di favore'non potrà eccedere:
per la Banca d'Italia lire ":0,000,000
per il Banco di Napoli Ilre 21,000,000
per il Banco di Sicil a lire 4,5000,000 >.

COLAJANNI N. ritira un emendamento presentato a questo ar-

ticolo.

GIUSPO sostiene un emendamento per il quale 11 saggio dello sconto
deve essere lasetato in facoltà dei singoli Istituti; ritenendo la liberth
dello sconto correlativa alla riscontrata.

PLAC DO, a nome anche dei deputati Berlo, Della Rocca, Balenzano
e Grippo, propone che si aggiunga :

« È però in facoltà degli Istituti di diminuire la ragione dello

sconto, nel limite massimo dell'uno e mezzo per cento, in favore dei
loro rappresentanti o corrispondenti del!e Banche popolarf, e per le

cambiali commerciali con firme dl primo ordine o scadibili entro i

venti giorni. >

FERRARIS M. svolge un emendamento per proporre che il corso

legale si possa, di anno in anno, prorogare la legge.
Considera poi gli sconti di favore come un ostacolo al riordina-

mento della circolazione, specie per gli sconti che si rlferiscono alla
carta agraria.

DELLA ROCCA rinunzla a parlare.
RDBINI svolge un emendamento per ridurre da cinque a tre anni

11 corso legale dei biglietti di Banca.
LUZZATTO A parla come firmatario insieme agli onorevoli Guic-

clardini, Brunicardi ed altri, di una proposta tendente a far si che,
nel e provincie ove, per effetto della fossione delle Banche per azioni

venga a diminuirsi il numero delle sedi o succursali di Banche esi-

stenti, queste debbano essere surrogate, entro un anno dalla pro-•
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mulgazione della presente legge, da sedi o succursali di uno de

Banchi meridionali.
Non è sodisfatto che la proposta medesima, sia stata accettata come

semplice raccomandaztone,
Insiste, perciò, nel chiedere che 11 concetto airermato nella sua pro-

posta, faccia parte integrante della legge.
Non à sodisfatto nemmeno della nuova disposizione concordata per

gli sconti in favore, parendogli inutile codesto sconto di favore, quando
sia limitato al mezzo per cento. Per lo meno dovrebbe essere dell'uno

per cento.

VISOCCIII considera troppo esigua la concessione di sconti di fa-
vore alle Banche cooperative, e dichiara che votern, se mantenute,
le proposte che mirano ad estenderli sia nella misura del tasso, sia
nella cifra della somma assegnata pei varii Istituli.
PLACIDO parla per fatto personale.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara che nell'ar-

ticolo concordato fra il Governo o la Commissione, si sono accolti,
in quanto era possibile, i diversi emendamenti; e perciò non accetta

delle proposte presentate.
OxUICCIARDINI accetta che la sua proposta per l'istituzione di nuove

sedt dei Banchi meridionali, sia convertita in semplice raccomanda-

zione.

Kon accetta invece che lo sconto di favore sia computato al mezzo

per cento. .

UD
GIOLITTI, presidente del Consig11o, non puð consentire al proposti

emendamenti intorno alla durata del corso legale.
Quanto al tasso degli sconti di favore, non si opporrà, se la Com-

missióne consente, acché sia stabilito nella misura dell' uno per

cento.

SANGUINETTI domanda se gli Istituti di cmissione debbono con-

sicrare agli sconti di favore la somma daterminata dalla legge, op-

pure se s'intenda che la somma di cotesti sconti non debbaeccedere

quella somma.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde che il dubbio non ha

pro prio ragtone d'esistere.

Gli Istituti non possono impiegare negli scoatl di favore una somma

sup rio e a quella prescritta dalla legge.
S lNGUINETTI prende atto di questa dichiarazione.

00CCO--ORTU, relatore, dice che la maggioranza della Commissione

py rshite a mantenere nella misura del mezzo per cento il tasso dello

sconto di favore.

La inhioranza della Commissione, compreso il relatore, accetta, in-

vece, la misura dell'uno per cento.

LICATA di fronte alla disposizione della legge che autorizza l'im-

pianto di sedi e su cursali dei Banchi meridionali dove cessino quelle
di Istituti cessanti, ricorda che, tin dal 1884, 11 Banco di Sicil'a vo-

leŸa impiantare alcune nuove sedi in Sicilia ; lochè gli fu vietato.

Prega ora il ministro di recedere da quel decleto.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, esaminerà la que-

etione ricordata dall'onor. Licata.

SPIRITO F. svolge il seguente emendamento:

« É fatta facoltà agl'Istituti di concedere una riduzione di sconto,

non oltre l'uno per cento, a que le Banche cooperative o di credito

agrario, riconosciute legalmente, che abbiano nelle provincie la rap-

presentanza legale degl'Istituti di emissione. »

Non vorrebbe, poi, limitata la cifra del capitale destinato agli sconti

di favore.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega l'onor. Spirito di accet-

tare la formula concordata.

PARPAGLIA e CHIRONI ritirano i loro ordini del giorno.

PRESIDENTE, pone a partito l'ordine del giorno della Commis-

alone.

(È approvato).
ESAPORITO dichiara di mantenere il seguente emendamento:

< I biglietti della Banca d'Italia e quelli del Banco di Napoli e del

Banco di Sicilia avranno corso legale sino a quando non sarà disposto

diversamente con decreto reale emanato su proposta del ministri del

tesoro e de:l'agricoltura, indust ia e commerc:o ».

Deplora µoi che il Governo abbta consentito ad una proposta di-
retta a far entrare nei partafogli degl'istituti d'emissione cambiali

non immediatamente rea:izzabili.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non può accettare i pieni po-
teri che vorrebbe conferirgli l'on. Sap>rito
BERIO mantiene il suo.emeadamento relativo alla diminuzione degli

sconti per i corrispondenti ed i rappresentanti; ma ritira il suo or-

dine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, lo prega di ritirare anche l'e-

mendamento.
BERIO lo ritira.

PRESIDENTE comunica la seguente aggiunta concordata tra Alini-
stero e Commissione:

« L'esercizio delle stanze di compensazione, ove non venga fatto
dalle Camere di commercio, sarà allidato in Consorzio ai tre Istituti

di emissione con le norme da stabilirsi per decreto reale, sentiti i
direttori generati degli Istituti ».
SAPORITO ritira il suo emendamento.

RUBINI mantiene il proprio.
(Non è approvato, ed approvasi l'art. 4 con te modi/lcazioni ed

aggiunte accettate dal Governo).
PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 5 nella nuova formula

proposta dalla Commissione :

< Ciascun istituto deve accettare in pagamento i biglietti degli al-
tri istitull, dovunque questi abbiano una sede, una succursale o una
rappresentanza. E obbligato a riceverli anche per operazioni facolta-
tive nelle provincie, in cui detti biglietti hanno corso legale.
« Ogni dieci giorni, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento

ciascun istituto opererà il ritiro dei propri biglietti degli altri istituti,
compensandoli con biglietti dell'Istituto col quale ha luogo il baratto,
o con valute legali utili al cambio dei biglietti, per una somma noa

maggiore del decimo della propria circolazione totale.
¢ Per la parte residua l'Istituto debitore potrà, col consenso del-

l'Istituto creditore, cedergli una parte corrispondente del proprio por-
tafoglio, ovvero dovrà soddisfare l'interesse nella misura del mezzo
per cento in meno della ragione corrente dello sconto, dedotta la
tassa di circolazione ».

SONNINO combatte la proposta della Commissione dimostrando che,
mediante successive sottrazioni di riserva metallica e con nessunis-

simo sforzo, in un palo d'anni la Banca d'Italia r.uscirebbe a far spa-
rire il Banco di Napoll.
Nè crede che il pericolo sia rimosso dall'ordine del giorno secondo

il quale si affida al Governo « di dere 19 disposiz ont nec.essarte ad

impedire l'incetta del bigliet i e q1alung te artitlzioso mezzo di con-
correnza tra gl'Istituti d'emissione » giacchè la Banca d'Italia non

avrà alcun bisogno di ricorrere ad artiliti per accumulare I biglietti
del Banco di Nanoli, che affluiranno alla sua sedi e suceursali.
Conclude col proporre che nell'ultimo capoverso, in luogo delle

parole:
« Ovvero dovrà soddisfare l'interesse nella misura del inezzo per

cento in meno della ragione corrente dello sconto, dedotta, ecc.», si
dica : « ovvero dovrà soddisfare l'interesse nella misura dell'uno e

m zzo per cento in meno d lla ragione corrente dello sconto, de-
dotta, ecc. ». (Vive approvazioni).
GlUSSO rinunzia a parlare
PL =CIDO, a nome anche dei deputat! Della Rocca e Castlli, propone

che l'art. 5 sia modilleato in questi termini:
« Durante il corso legale ciascun Istituto deve accettare In paga-

mento i biglietti degli altri Istituti, dovunque questi abbiano una

sede, una succursale, od una rappresentanza.
« Ogni dieci giorni, ne'modi che saranno stabiliti dal Regolamento,

ciascun Istituto opererà il ritiro de'propri biglietti dagli altri istituti,
compensandoli con biglietti dell'Istituto, col quale ha luogo il baratto
per una somma non maggiore del ventesiino della propria circolazione
totale.
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< Per la parte residua l'Istituto debitore p trà cedere, se lo con-

sente l'Istituto creditore, una parte corrispondente del proprio porta-
fogli, o rendita consolidata dallo Stato al corso del giorno, ovy ro

dovrà soddisfare l'interesse nella misura dell'uno e vaezzo per cento

in meno della ragione corrente dello sconto, dedotta la tassa di cir-

colaziono.
« Ag i effetti del presente articolo tutte le stanze di compensazione

saranno esercitate in Consorzio fra i °diverst Istituti di emissione. »
D:mostra come da molti anm la riscontrata ela un arma in mano

della Banca Nazionale per combattere le uhre Banche.

Crede sia un privil gio ingiustificato quello che si concede alla

Banca Nazionale di ot.eaere il baratto dei biglietti dei Ban hi meri-

dionail in metallica, quando i Banchi non li potranno cambiare con

biglietti suol.
Ora che la Banca Nazionale à fatta più forte crede che la riscon-

trata sia l'arma che servirà ad necidere i Banchi meridionali, se le

proposte del Alinistero e della Commissione saranno accolte.
Termina percið esortando la Camera ad accogliere 11 suo emenda-

mento che, servirà a salvare interessi non solo meridionali ma italiani.

FERRARIS MAGGIORINO dice che questa questione della riscon-

trata è così importante che per interloquire in essa Poratore ha ta-

cluto sull'altra neppure lieve riguardante 11 cambio.

Elogia la franchezza, clie l'on. Sonnino ha avuto nell'esporre la

questtone.
Venendo alla quale fa rilevaro came il Bauco di Napoli abbia du--

rante parecchi anni sostenuto una lotta accerrima contro la Banca

Nazionale appunto per la riscontrats.
Nel 1888 la Banca Nazionale premntò al Banco di Napo:i per la ri-

scontrata tami b:glietti, che raggiunsero 11 valore di L. 1,498,000,000
cioè il settuplo della propria circolazione.

11 Banco di Napoll non polo far Ironte alla riscontrata interamente

con biglietti della ßanca Nazionale e quindi dovetle ricorrere a com-

pra o vendita di readita ed altri esped enti.
Le perdita che il Banco di Nap li ebbe per la riscontrata fu in

questl ultimi anni di 819 mila lire l'anno in media; più cioè degli
utili annuali del Banco stesso dedotte le sofferente.

La riscontrata mantenuta così come è proposta equivale perciò in

breve termme alla morte del Banco di Napoli, morte che potrà es-

sere violenta o avverra per lenta consunzione.

Fa rilevare corne il cambio del biglotto of un altro Banco col pro-

prio o con valuta m tallica sia un vero privliegio che hanno le Ban-

che di fronte al pubblico, che non può ottenere il baratto del bi-

glietto in m-talFea.
Perciò trova grusto, conveniente, necessario per la pace politica

del nostro paese che lo articolo sin modificato in maniera che si evhi

la lotta per la riscontrata. (Approvazioni). A questi sensi inspirandes

propone il a guente emendamento :

Al secondo e dal terzo comma sostituire le seguentl disposi-
Zioni :
« Ogni dieci giorni, nel mo li che saranno stabiliti dal reg alamento,

ciascun Ist tuto opere à il rmro del pre prii biglieto sagli alari Isli
tuti compensansfoli con biglie t¡ dell'Istituto co: quale ha luogo il ba-
ratto o con valute Icgali utili al cambio. Il saldo delle differenze avra
luogo egm niese.

* Per ogni decade ciascun Istituto non sarà tenuto a tale rimborso

verso gli altri, che per una somma comatessiva non supe iore al

cinque per canto della prop la cir ola lone tot,,Ie, nei primi tre anni

dalvattual one del a p esente legge, ne superiore al dieci per cento

negli anni successivi, tÌ .chè dur, il co:so leg e.

« Co la cessazione del corao legale si stabiliryno per logge le

norme per la r iscontrata.
« Sotto pena delle sanzioni comminate all'art cofo 1ß, a rigorosa-

mente pro bita si singoli Isti.ut l'ineet a e l'accumulation dei bi-

glietti deg i al ri Istio ti, tran e che per la somma di cui un Istituto
sia rimasto detutore Verso gli altri ne le precedenti riscontrate, non
ancora sal.iate.

« 3Ingg ori o Ferraris, De Alartino,
Fiaut

,
Vs cohi. De Bernar is,

Serena, De Nicolò, Arcoleo, D'A-
life *

SPIRITO svolge il seguente ordine del giorno:

« La Camera, allo scopo di rendere sempro più agevole is risoona
trata, mvita il Goserno a concedere ai Banshi Meridionali nelladi-
str.buzione dei biglietti una maggiore quota di biglietti di piccolo
taglio. >
Da ragione dei seguenti emendamenti.
« In principio del 2° comma:
« Invece di: ogrd dieci giorni dire : ogni quindici giorni,
« la /Ine del secondo consma:

..... per una somma non maggiore del quindicesimo della propria cir-
colazione.
« Al tärzo comma :

..... ovvero dovra sodiisfare l'Interesse con riduzione delPuno per
cento sulla ragione corrente dello sconto.
E propone la seguente aggiunta :
« Le attuali stanze di compensazione saranno esercitate in consor-

zio dagl'istituti di emissione. Le nuove stanze di compensazione, che
potranno istituirsi saranno allidate alle rispettive Camere di com-
merecio.

Insiste specialmente perchè il periodo della riscontrata sia portato
da 10 a 15 giorni e perchè sia tolto l'obbligo di cambiare in valuta
metallica quel biglietti che non si possono compensare con biglietil
dell'altra Banca che chiede la riscontrata.
DELLA ROCCA dopo quanto hanno detto gli altri oratori rinuncia

a parlare.
SAPORITO svolge il seguente emendamento;
Al 3 comma dopo la parola: residua, si aggiungano le seguenti

parole:
e sino a quando durerà il corso legale.
D mostra come la riscontrata debba essere temperata durante i

corso legale, non dopo che questo sarà abolito.
MONTAGNA dà ragione del seguente emen famento:
« Ciascun istituto deve accettare In pagamento i biglietti degli altriistituti, dovunque questi abbiano una sede, una s4ccursale o und

rappres. ntanza.
« Alfistituto possessore di biglietti d'altri istituti sono fatto lastesse condizioni stabilite dalla presente legge per il possessoradei biglietti dei tre istituti. »
Dimostrati gl'inconvenienti del disegno di legge ministeriale, diceche voterà il suo o qualunque altro emendamento che $1tiinèrË i

rigort della riscontrata.
CIIINIIIIRI svolge un emendamento cosi formulato:
« Ciascun Isotato deve accettare in pagamento i biglietti degif al-tri ISlÍLuti. È obbligato a riceverli ani he per operazioni facolfativenelle Jrovincle, in cui i detti bigliebi hanno cors, legale.
« Durante il regime del corso I-gaie gh isthuti di emissione rego-Ier nno, con speciali accordi, 11 baratto reciproco e la rispendita delrispenivi bigIl tti,
In man a,za di accordi speciali le norme per la riscontrata ra-ranno tissute con decreto Reale sopra proposta dei minis.ri di agri..coltura e commer lo e del tesoro,

« La risonntrata si fa con la compensazione e ritiro dei propri bi-glietti tino a con orrenza: la parte residua sarà sodisfatta dall'Istitutod• bitore con le stesse norme cne saranno adottate per il cambio deibigliotti ai portatori in esecuzione dell'art. 3. »
Dimostra come la riscontrata debha essere disciplinata con norme

diverse a seco ida che ci sia o no un regime di corso legale.
Il principio che ogut Banco deve barattare i suoi biglietti, che ven-

gono da un'altra Banca presentati ai suoi sportelli o con biglietti à
questa Ban a o con metallica, deve essere applicato in tutto 11 suo
rigore, quando non vi è il corso legale, non quando questo esiste in
d:rbto ed in fatto.

Espone poi i danni gravi che le Banche minori hanno avuto finora
per la lotta ingaggiata contro di loro dalla Banca Nazionale mercè la
risconuata.

Questa lo ta diventò più acre nel 1890 ed 11 Governo d'allorA co-
minciò ad escog tare nmedi per tem erarne le cattive conseguenze.L'abolizione della riscontrata che tanto si rimproverò al ¾intstero
di cui l' r store fece parte, fu in fondo una vera necessità.
Si è att ibuita a qusta misura la circolazione clandestina della Banca

Romana; ma ciò non è esatto, percho la circolazione clandestina della
Banca Romana cominciò nel 1883 e creþbe mo:tissimo negli anni che
corrono dal 1887 al 1890, quando la riscontrat4 era in pleno Vigore,
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In conclusione perciò nessun effetto dannoso si è ottenuto dal re-

golamento sulla riscontrata del 1891 e percið crede utile mantenere

su questo a gomento in sostanza i provvedimenti attuali.
Conclude dichiarando che con questa disposizione si impegna fra i

nostri Istitutt di emissione la lotta per l'esistenta (Benissimo ! Vive

approvazioni - Applausi a destra).

.

VISCIII dà ragione dei seguenti emendamenti:

« Al secondo capoverso:
« Ognt d eci giorni, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento,

ciascun lstituto vpescró 11 ritiro dei propri Iiglietti dagii altri Istituti
compensaudoli con biglietti dell'Istituto col quale ha luog 11 baraito

per una somma non maggiore del quindicesimo della propria circo-

lazione totale. »
« All'ultimo comma, in luogo delle parole: nella misura del

mezzo per cento in meno, dire: nella misura dell'uno per etnto in

meno, ecc. »

Dichiara che i suoi cmendamenti si ispirano al concetto di acco-

gliere il principio della riscontrata, a patto di temperarne e regolarne
gli eñetti.
Se il Governo non accetterà \ suoi emendamenti, o qualche altra

proposta, che conduca allo stesso scopo, sarà, con suo rammarico,
costretto a Y0targli contro.
BERIO, dà ragione della seguente sua proposta aggiuntiva sotto-

scritta anche dagli onorevoli Della Rocca, Bolenz:mo e Grippo, la

quale toglie ogni pericolo del'a riscontrata e dà tempo al Governo di

studiare più maturatamente la importante questione:
« Durante il corso legale del biglietti le norme per il cambio di

essi f*a gli lstituti (riscontrata) saranno stahi ile con cecreto Itcale

da emanarsi sopra proposta dei minisiri del tesoro e dell'agricoltura,
industria e commercio, seniiti i direttori generali degli Islituti stessi,
in armonia col disposto nell'art. 3.
« L'esercizio delle stanze di compensazione, ove non venga fatto

dalle Camere di commercio, sara aflìduo in Consorzio ai tre Istituti
di emissione con le norme da stabilirsi per decreto Reale, sentiti i

direttort generali degli Istituti ».
GIIIPPO, como altro firmatar;o dello stesso emendamento, ringrazia

anzitutto il collega Berio, e ricorda alla Camera elle il Banco di Na-

poli si è sempre ispirato at principi dell'italianità.
Non voterà mai l'articolo quinto, come è proposto che uccide i

Danchi meridionali. (Approvazioni)
Verificazions aci poleri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha convalidato

Velezione dell'on. Arturo Carpi al Collegio di Prato.

Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-

ragazione:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Con iglio, ministro del? interno, sull'intervenlO dei commissari 0ÌCt-

tivi suppienti alle sedute delle Giunte provinciali amm nistrative.

« Z cca ».

< I sottoscritti chiedono all'onorevole miaistro della guerra se sia

Vero che la razione alimentare del soldato sia stata sostantialmente

diminui.a, ed, la questo caso se s.ano stati valutati i danni conse-

guenti da un'ahmentazione lusulliciente.
< Celli, Vendemini, Pugliese,

Rampulds. »
« Il sottoscritto desidera interrogare Fonorevole ministro del lavori

pubblici sul servizio di rimorchio dei bastimenti e barche sul Tevere.

« E Glordano »

< I sottoscritti chiedono agli onorevoli ministri d'agricoltura e com-

mercio e de:la guerra se imendono di provvedere in qualche modo

al fatto dell'ineetta dei foraggi, che si fa su larga scala in parecchie
regioni da esportatori estert, ma sime à po I abolizio .eo diminuzione

dei re.ativi dazi d'entroduzione in diverst paesi d'Europa.
« Vendemini, Garavetti e Socci. »

Presentaziorte di documenti.

GENALA, ministro del lavori pubblici, presenta la relazionc sul la -

Veri del Tevere.
Su proposta dell'onorevole GIOLITTI, presidente del Consigilo, la

Camera delittera di tener seduta al tocco, rimandando ad altra seduta

le imerrogazioni.
PRESIDENTE annunsta che la Giunta delle elezioni ha presentato

le relazioni sulle elezioni <ontestate di Montepulc'ano, Napoli IV, o
Cerato. Saranno iscrit e all'ordine del giorno di sabato.
La seduta termina alle 8.

TELEG LA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 3. - La Norddeutsc/te Allgemeine Zeitun¶ nnnunzia

che il nuovo progetto di legge militare, che sarà presentato al Reich-

stag, ò identico alla proposta IIuene, fatta eccezione per una modi-

ficazione di poca importanza.
LOtDRA, 3. - Un treno di piacere à deviato presso Poul-

toulefvlde.

11 conduttore e due viaggiatori sono morti.
Vi sono 35 feriti.

LONDRA, 3. - Gladstone riportò ieri una contusione ad un pfede
a Petersham presso lord Dysart; però la disgrazia non avrà alcuna
grave conseguenza.

80\tBAY, 3. -- Ad Azimgurh vi furono conflitti fra indiani e mao-
mettant.

La polizia intervenne.
La folla scagliò sassi contro di essa. Un magistrato rimase grave-

mente ferito.

La pobzia fece fuoco, uccidendo parecchi rivoltosi e ferendone
molti altri.

Vennero spedite truppe da Tyzabad, dove si sono rifugiate donne
e fanciulli ioglesi.
PARIGI, 3. -- La Camera dei deputati, nella seduta di stamane, ha

approvató i bilanci dell'interno, dell'istruzione pubblica, delle belle
arti e dei culti.

BERLIND, 3. - 11 ministro Eulemburg legge un Messagzio del Re,
col quale S. 31. annunzia che chiuderà la sessione attuale della Dieta
il giorno 5 corrente ed invita perrtò i deputati a riuniral alle 3 pom,
del giorno suddetto al Castello reale.

NAPOLI, 1. - I prof. Cardarelli e Braneaccio hanno tenuto oggi
consulto ed hanno constatato che lo stato del Guardasigilli, on. Eukr,
è alquanto migliorato, essendosi calmati i fenomeni gravi deh'ae-
cesso.

Non vi è noss m pericolo imminente.
Può sperarsi una nuova tregua nella malattia, quantunque sieno

sempre temibili nuovi accessi uremici.

RE<INA, 4. - L'on. senatore prof. Semmola ha Visitato stasera il
Guardasi¿llli, on. Eula, ed ha giudizato essere egli in uno stato gra-
vissimo.

PARI J, 4. - La cerimonia de'l'imposizione della berretta ai due
nuovi cardinali ebbe luogo nel pomeriggio all'Eliseo col Cerimoniale
abituale, alla presenza del hunzio ponlificio.
FEZ, 4. - Il Sultano è pa:tio verso Zizio_,
I ministri della guerra ed gli esteri limarranno tre giorni ancoral

a Fez per regolare lo questioni in corso «Ogli Stati-Uniti.
VIENNA, 4. - Il Consiglio super ore sanitario, quantunque abbia

constatato che il pericolo d'importazione del cholera in Austria non
sia imminente, tuttavia decise di aumentare le precauzioni sanitarie
per le provenienze e pei riaggia ori che giungorro dai territori e dai.

por i infetti della Francia meridionale.

MADRID, 4. - Il ministro dele floanz
, G. Gamazo non accettande

la nuova redazione del bilancio di giustizia, è probabile una crisi mi-
ni teriale.

BUENOS-AYRES, 4. - L'intero Gabinetto ha presetato lo dimis-
sioni.

Il Presidente tenterà di comporre un nuovo Ministero oggi, o, se
non ti riuseisse, si dimettero.
BUENOS \YRES., 4. - La formazione del nuovo Ministero incontra

gravi dillicoltà.
E impossibile preved re quale sarà la soluzior.e della crisf.
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3odimento a

IN CONTANTI
'

038¾TAXIOlvte CONTRATTA2IONE IN BORSA
Fine corrente Pino prossimo

Gor AI.
- - « t.a grida . . , -

- 94,63 69 ilt ô5
. .

i luglio D3 ICNDITA 5 0i0 ( 2.a grida . . . . . 0.I,60 57 112 65 52112 94,57 il2 .
. , , . . .> - - detta iccolo taglio)

. . . 91,77 112 . . .
.I aprile 93 - - detta 3 0 f.a grida . . .

» - - 10 2.x grida . . . . , , . . . .
-
-

- - art, sul Tesoro Emisa. 18ô0-ô4
. . . . . . - - -•

- - obbl. Beni Ecclesiastici 5 Gio . . . . . .
- -

-
- rest,ito R. Blotmt 5 0(0 . . . . .I giugno G3 - - > Rothschild . . . . . . -

-
- -

-
-

- •

obbl. BEnnleip. e ()red. Fatadiarie.
I luglio 93 500 500 obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .I a, rile 93 500 500 a 4 010 1.8 Emissione.

. . . . . .

• 500 500 a 4 CID2.a a 8.a Emissione
.

igiugno92 500 500 .. Comune di Trapani 5010 . . .t apnle 93 500 500 a cred. Fond. Bauco S. Spirito. . .

500 500 m x > Banca Nazionale 4 GIO.500 500 a a > > > 4 i¡S Ola. . .

500 500 m a • Banco di Sicilia
. . .

500 500! a > » • Napoli . .

Asioni Strade Perrate.
I luglio 9' 500 500 Az. Werr. Meridionali.

. .
.

.

500 500 m o Mediterranee stampigliate . .
.t luglio 91 250 250 a a Sarde (Preferenza}

. . . . .

I aprile 93 500 Eco . » Palermo, Mar. Trap. i.a e ¾a. E
i luglio 91 500 500 > . della Sicilia.

. . . . . .

Asient 13 mehe e Ideeletà diverse,

i genn. 93 1000 750 Az.
» 1000 1000 »

i leg.io 93 300 300 *

I genn. 90 500 450 m

i » 89 200 200 m

t ottob. 91 500 500 •
f luglio 03= 500 400 *

150 >

i genn. 88 500 W •

15 aprile 98 500 500 e
i luglio 03 500 SOC *

i genn. 90 500 500 *
t Inglio 92 500 500 •
i » 90 250 25( »

i genn. 89 100 10( >

i > 90 500 50( i e
i » 93 122 12: •
t genn. 89 IK 15( •
t ottob. 90 250 55t •

» 25( $50 e

i geng. 93 50( 500 m

t , 90 500 500 >

1 > 93 25( $50 >

I » 00 200 200 *

i y 92 25( $5u »

t > 93 25u gra a

, so sua -

1 genn. 93 As.

BADOS MSZÎODRIO . . . . . . .

Romana
. . . . . . . .

Generale
. . . . . . .

diRoma ..........
Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
Soc. di Credito Mobil. italiano (an.

(nuove) . .
.di Credito Meridionale . . .

Romanaperl'Illum.aGaz .

Acqua ¼arcia . . . . . . .

Italiana percondotte d'acqua. .

In1mobiharo
. . . .

.

dai Molini e Magaz. Generali .

Telefoni ed App. Elettriche ,

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.

. .

Fondiaria Italiana . . . . .

s della Min. e Poud, Antimonio .
.

, dei Materiali laterizi . . .
.

o Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc. . . . . . .

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind Edilizia
.

Asioni doe. Assienrasical.
Fondiarie Incendi.

. . . . . . .

Fondiarie Vita
.
.

. . . . . . .

Obbligazioni diverse.
i luglio 03 500 500
i > 91 1000 1000
t » es 500 soo
t aprile 98 500 500

, sso suo
a 500 500

I 500 500
i laglio 91 500 500
* aprile 93 500 500

g 300 300
t luglio .NI 500 500

, y $50
500

t sprilo 93 55 I 25

Obbl. Ferroviarie 3 CIO Emiss. 1887-89-89.
. .

» » Tunisi Goletta 4 Ol0 (oro).
» Strada ferrate del Tirreno

. . .

* Soc Immobiliare
.

, a 4010.....
» » Acqua marcia . . . . .

. .

, , SS. FF. Meridionali.
. . . .

» » FF Pontebba Alta Italia
.

.

, > FF. Sarda nuova Emis. 3 Ole
. .

, y¶. Paler. Ma. Tra. I 8. (crol,
a FF. Second, della Sardegna.

. . ,

, a FF. Napoli-Ott. (5 013 oro) .
.Buoni Meridionali 5 010 . . .

. . .

(MoM ft Quetazione Speefale.
Obbl. prostiid Croce Rossa ususna. .

- - 448 II:
.

Ex coup. L. 2,17

. .
.

59 75
.

.
. .

102 75
.

... 93
.
101 70

- -i

.
440 - o

r, e1, .

400 - e .. 9 m

.

307 - 4 m = e e

300 a. e se o ..

. .
130 -

. .
272 -

295 - > .W
- 50 - -3 W . I

235 -8 9 *
- I

313 - ·" - -,

o

C A MB I Pregst fetEt Nor:m.

tifs Wrancia, , . .
90 giorni 105 07 a¡,

Parigi , , , . Cheques 105 60

31/, Londra .
.
. . 90 giorni 25 40

a . , , . 60 giorm
> . . . . Che uos 2ô58

Vienna-Trieste . 90 orni
Germania

.
, Chequan

Risposta dei premi . . . - · · 83 luglioPrezz1 di compensazione
Compensaz1one . . . . . • • •

N "

Lignidaziono .
. . . . • • • .

31 a

800ato di Banca 5010, Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco: AUGUSTO PALLADINI
Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI

PRfsZif DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1893,

Readita 5 OTO , . .
97 3"> Az.

3 0
. . . 60 30

Obbl.BeniEct15010 --
Prost,Rotschild50W 105-
Oh.cittadinoma40¡O 440 -
* CreditoFondiatio

Santo Spirito .
415 -

* Creditorondiario
BaucaUazionale 485 -

> CreditoFondiario
Ban.NE': til20\0 490-

Az. For Meridi-:calt 6 3 - >

> > Mediterranee 543 - >

> > > certif. - -
• BancA Nazionala. 1300

- *

* * Romana
.
400 - >

· » Generals .
3tR - >

Banco da horia
.
300 - >

Banca Tiberina 15 -
Iu. e Coro. (ao ) 195 -

Certif. - -
n liter. - -

Soc. Cred. Mobil. 465 -
Merid. - -

Gas
.

765 -
Acqua Marcia 1112 -
Crudet. d'ac. 263 -
Gen. Illumin. 272 -
TramWayOm. Sig -
cort, prov, .... -

Molini e Ma-
gaz. Oen 135 -

Immobiliare. 65 --
* Fond.Italiana - -
* Mio. Actim.

. 230 -
* Mat. Later. 145 -

Az. Soc. Navig. Gap,
Itahana 325

· = Mety.llurgi-
ca Italiana. 140

• • dellaPicco-
la Borsa

. 2as
Gaoutchouc 24
AD.P½m. di
Elett?. .

.
235

Risanamen. 55
Gr.Ind. Ed. ...

Fodtar.in-
condi

,
. yg .

Fond. Vita. 235bbl. On.Imm.590 355
4 0 0 18)

TerrcYiane 305Fore. Napoh-Ot..

TUMlNO RAFFABLE, Gerente - Tipograña della Gasseign Ulycinig


